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Ingegneria: un patrimonio mortificato 
« Vogliamo un lavoro socialmente utile e produttivo », dicono gli studenti » Gli iscritti sono dodicimila, gli 
sbocchi occupazionali, intanto, si restringono sempre più - La responsabilità delle vecchie classi dominanti 

Parla il preside 

Massimilla 

La crisi non 
si risolve 

dall'interno 
Kiseif IHCVUM dal pic-suii? 

Leopoldo .Massimilla non è 
difficile. << S.unio inteiescati 
- sostiene infatti -- a tutto 
ciò che nipprc.-.enti attiva/io­
li1.,' della vita universitaria ». 

Discutere, invece, e più 
complesso. Non solo porche. 
nella sua stan/.a entrano con­
tinuamente, per parlart-'li, do­
centi e studen'i, ma anche 
perché pi ('ferisco fornire .sta­
tistiche, programmi di studio. 
sostenendo che «le calie, i 
documenti valgono molto più 
delle parole, m Quanto con­
sentono un'analisi autonoma 
ed obiettiva dei fatti ». 

Lei e stato eletto da uno 
schieramento democratico Co­
sa è cambiato per la facoltà? 

Da uno schieramento de­
mocratico? Lo spero! Comun­
que, qualcosa e cambiato per 
quel che riguarda la gestio­
ne. Esiste un enorme nume­
ro di persone che collaborano 
al buon andamento dell'uni­
versità, attraverso commis­
sioni, orfani certo non sta­
bili (che tuttavia ci consen­
tono di andare avanti», e t he 
discutono i vari problemi con 
me e col consiulio: vi sono 
per esempio commissioni i>ei 
l'organizzazione? degli studi, 
per i rapporti con l'esterno. 

Le difficolta che gli stu­
denti di ingegneria incontra­
no sono enormi. Perché? 

I giovani che incontrano 
maggiori difficolta sono quel­
li che frequentano il blen­
nio. poiché la scuola non 11 
ha ]>er nulla attrezzati ad 
affrontare con relativa disin­
voltura una materia indub­
biamente complessa. Noi ah 
biamo voluto conoscere me­
glio le ragioni per cui cosi 
pochi giovani Mescono a con­
seguire la laurea e ci slamo 
sforzati di andare loro m-
cont io. 

Abbiamo per esempio sti­
lato dei fascicoli, a disposi­
zione di quanti ce li richie­
dono, con i quali si è inteso 
agevolare il raccordo tra stu­
di medi e universitari ner 
gli studenti del primo anno. 
attraverso la fusione di no­
zioni di matematica, fisica e 
chimica, che nella scuola ven­
gono presentate slegate fra 
loro. 

La crisi dell'università si 
risolve solo dall'interno? 

Prima di tutto è necessa­
rio contribuii e alla risoluzio­
ne del problema della disoc­
cupazione giovanile, che è il 
punto unificante attorno al 
quale risolvere gli altri pro­
blemi, dulia, didattica al col­
legamento dei giovani con 
l'esterno, che ci sforziamo di 
rendere sempre pai costante. 

Lei è stato uno dei firma­
tari del documento nel quale 
si richiede una conferenza 
d'ateneo. Perche? 

II metodo di direzione del 
la P.I. e intollerabile, in 
quanto ignora di fatto le 
istanze avanzato dalle unt-
vci->:ta interessate alla ri­
forma. 

La richiesta della ronferen 
za d'ateneo, da un lato, mo­
stra la firiuc.a nella lotta 
portata m a n t i dalle lor/e che 
partecipano al go\erno delle 
università, ma. d'altro lato. 
esprime 1.» riiii*-apevo!ejza che 
il pi ore.-^o di riforma non 
può e.--..urirsi in un puro at to 
legislativo. 

I manifesti dei residui gruppi marxisti-leninisti sono affissi con un enorme spreco lungo 
tutto il perimetro della facoltà di ingegneria a piazzale Tecchio: lunghi proclami alla lotta 

contro Andreotti e le due « superpotenze ». Un po' di Mao e provocatori attacchi al PCI e 
ai sindacati. I l Politecnico, con i suoi 12 nula iscritti, una percentuale alti.-oima di fre­
quenza (circa seimila studenti al giorno), con centinaia fra docenti e non, ha rappre.ienta'.o 
sin dall'inizio delle prime lotte studentesdì-1 degli anni passati una risena di caccia per 
tutti i gruppi. Tuttavia i 

Due studenti impegnati al tavolo da disegno 

sultati per le forze più avven-
turiste e provocatorie sono 
stati sinora ben scarsi. La 
geografia politica della fa­
coltà è abbastanza semplice: 
oltre alla cellula del PCI — 
che organizza studenti, do­
centi e precari — è presente 
un nucleo dell'UDA. il PDL'P 
e infine l'MLS (l'ex movimen­
to studentesco di Capanna e 
Toscano). 

Saltuaria, invece, la presen­
za di Lotta Continua, mentre 
una timida comparsa è stata 
fatta dai cattolici integralisti 
di « Comunione e Liberazio­
ne ». La maggioranza del con­
siglio di facoltà è su posizio­
ni democratiche e per la pri­
ma volta ha portato alla ele­
zione di un preside, Massimil­
la, che non appartenga al ra­
mo degli ingegneri civili, di 
quelli cioè più saldamente le­
gati col sistema di potere del­
la DC a Napoli. 

Nei giorni della protesta 
contro Malfatti il consiglio di 
facoltà approvò una mozione 
che respingeva totalmente il 
progetto' del ministro DC, « in 

quanto 1 criteri ai quali è in­
formato, dice il documento. 
sono in aperta contraddizione 
con le linee sulle quali da al­
cuni anni si va muovendo la 
facoltà ». Casi ai primi di feb­
braio i partiti politici e i sin­
dacati vennero invitati a te­
nere un contraddittorio nella 
facoltà, alla presenza di cen­
tinaia (Ji studenti: un* espe­
rienza che in oltre realtà sa­
rebbe stata improponibile. 

E' necessario — si sosten­
ne m quella occasione — ope­
rare sii due direttrici: pun­
tando alla riforma radicale 
del sistema formativo e inse­
rendo questa riforma in una 
azione globale nella quale 1' 
università appaia collegata al­
la società civile e al sistema 
produttivo. Di tutto questo. 
negli studenti, c'è grande con­
sapevolezza anche se c'è una 
grande difficoltà ad alzare il 
tiro della lotta. 

Ingegneria è una « rocca­
forte » per il movimento degli 
studenti a Napoli. C'è una 
lunga tradizione di lotta che 
in molti casi ha portato a 
dei risultati visibili, innanzi­
tutto per quanto riguarda 1' 

Alcune positive esperienze di collegamento con il territorio 

Comune e facoltà s'incontrano 
Avviato un interessante studio sui problemi del traffico - La questione scottante del lavoro per conto terzi 

« Gentilissimo sindaco, mi è stato particolarmente gradito ricevere la sua lettera del 7 
dicembre con la quale mi segnala la volontà dell'amministrazione comunale di Napoli di 
stabilire un rapporto dì collaboVazione ufficiale con questa facoltà per procedere ad un 
lavoro sui problemi del traffico della citta». Nasce cosi, con questa lettera del preside 
.Massimilla al compagno Valenzi. sindaco di Napoli, il primo rapporto non personalizzato 
tra l'inverdita ed ente locale. < Questi esperimenti comunque — commenta la professoressa 
Ki.spol:. della < commissio­
ne t raf f ico» — non vanno 
improvvisati . Anche il com­
mit tente . in (mesto caso il 
Comune, deve avere le idee 

La conseguenza di questa 
decis ione ovv iamente è sta­
la u n a d iminuzione istan­
t anea (venendo a m a n c a r e 

. ' h ia re . ('iiie.sto per corca re I n g u a d a g n o ) del la r icerca 
di risolvere r a p i d a m e n t e le i a l l ' i n t e rno della facoltà. 
inevi tabi l i difficoltà buro­
c r a t i che ed economiche 
che si f rappongono al la 
real izzazione di un proget­
to di collabornfticne come 
ques to ». 

Rappor to universi tà-ter­
r i tor io. E' questo uno dei 
temi al c e n t r o del dibat­
t i to. «. I nost r i inter locuto­
ri devono essere — dice il 
prof. Eugenio Corti dell'i­
s t i t u t o di e le t t ro tecnica — 
gli en t i locali e la pubbli­
ca a m m i n i s t r a z i o n e , l 'indù- ì 
s t r i a , l ' agr icol tura , gli en- j 
ti di r icerca, le is t i tuzioni i 
di servizio. Ma. qua lunque i 
s ia il c o m m i t t e n t e , ci si ini- ! 
b a t t e sub i to nel problema j 
conosciu to come « lavoro I 
con to terzi >. c h e è u n a 
puma non solo per inge­
gner ia ma per t u t t a l 'uni­
vers i tà ->. 

li - lavoro con to terzi » 
è previs to da l l ' a r t . 49 del | 
t ' \sto unico del 1933 in cui : 
v .ene a f f e rma ta la possibi- j 
l-.tà per gli is t i tut i scienti- j 
f:ci delle un ivers i tà e per j 
gli i s t i tut i super ior i , di ese- • 
g u i r e s u commissioni di en­
ti pubblici e pr ivat i , ana- j 
lisi. control l i , t a r a t u r e , pro­
ve ed esper imen t i . Le som­
m e riscosse por le pres ta­
zioni vengono d e s t i n a t e ai-

m e n t r e è a u m e n t a t o , di 
conseguenza , il fenomeno 
del secondo lavoro svolto 
a l l ' e s te rno: apparecch ia tu ­
re per cen t ina ia di milio­
ni r e s t ano cosi inutilizza­
t e » . 

La soluzione cor re t t a a 
questo problema — conti­
n u a Corti — può essere da­
ta solo dal la r i forma uni­
vers i ta r ia e da u n a diversa 
poli t ica di commi t t enza . I n 

j a t t e sa di provvediment i de-
i finitivi, si po t rebbe isti-
j t u i r e un ufficio central iz­

za to nel la facoltà, gest i to 
dal le var ie componen t i uni­
vers i tar ie , che colleglli le 
r ich ies te di lavoro prove­
n ien t i da ent i es te rn i al la 

c ia to per interessi conver­
gent i — ci ha de t to il prof. 
Vit torio Silvestr ini — noi 
s t u d i a v a m o metod i per pro­
d u r r e ca ldo e freddo, loro 
producevano tipi special i 
di plast ica necessar i ai no­
str i e spe r imen t i : da qui è 
der iva to un c o n t r a t t o con 
l 'univers i tà per le applica­
zioni delle r icerche in cam­
bio di f inanz iament i . 

Questo rappor to divente­
r à più s t r e t to se ci s a r à 
l ' insed iamento della Mon-
tedison a Portici 3.. Anche 
il min i s te ro dei lavori pub­
blici ha commiss iona to al­
la facoltà d ' ingegner ia di 
Napoli uno s tud io sulla pro­
duzione di nuove s t r u t t u r e 
insedia ti ve e il recupero di 
quelle esis tent i (legge Bu-
calossi) per cui sono s t a t i 
s t a n z i a t i 120 mil ioni . Que­
s to proge t to in teressa tut­
ta la facoltà, ed è s t a t o de-
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per c e n t o ) , a l l 'un ivers i tà 
per spese comuni e ad­
de t t i alle eserci tazioni (11.6 
per cen to ) al persona le do-

1 facoltà alle a t t iv i t à scien- ciso con l 'approvazione del 
' t i f iche e d ida t t i che dei va- j consiglio d 'amminis t raz io-
I ri is t i tut i ». Il pericolo da j ne c h e u n a p a r t e dei soldi 
• s cong iu ra re resta l ' immobi- (6 mil ioni) venga devolvi-
ì l ismo. bisogna avere risul- I ta ad un fondo da desti-

ta t i immedia t i per ba t t e r e j nars i ad opere assìstenzla-
la linfa del non far nul la ! li P?r il personale da ero­

ga re noli/area di Fuori-
g ro t t a . 

Le iniziat ive per un rap­
por to diverso con il terri­
torio. dunque , sono mol te . 
ma non di facile a t tuazio­
ne. Il pericolo r i m a n e quel­
lo d! vederle esaur i re p e r 
m a n c a n z a di impegno sia 
in te rno che es te rno alla fa­
col tà . « E" necessario — ag­
giunge Corti — s u p e r a r e le 
difficoltà organizzat ive, bi­
sogna paga re meglio i do­
cent i e 1 non docent i , rico­

che avvan tagge rebbe solo 
chi con l 'esterno ha già 
r appor t i personal i . 

' Le occasioni non manca-
J no. Aflre proposte di lavo-
j ro sono pe rvenu te al la fa-
j col ta da pa r t e della FIL-
j CEA per approfondi re al-
I c u n e rea l tà specif iche del­

l ' indust r ia ch imica napole-
l 'acquisto di m a t e r i a l e ! 'ÌAUA: dal la Fiat per u n 
sieent i f ico e d ida t t i co (45 1 p r o g r a m m a di r icerca a 

medio e lungo t e r m i n e su 
diversi set tor i come moto­
ri. combus t ione ma te r i a l i . 

; m e c c a n i c a : dal la Moniedi- ! noscendogli lo s t a t o giurl-
•ente e non docen te (43.4 i son . che h a già da var i an-

pcr c e n t o ) . Questo fino ai 
p rovved iment i special i del 
1973 con i quali il persona­
le non docen te è s t a t o 0-

r::>ari:/ :one. 

n i u n c o n t r a t t o di r icerca 
dico, s u p e r a r e le disfunzio­
ni a m m i n i s t r a t i v e c a u s a t e 

; sugl i aspe t t i del l 'energia ; dalla centra l izzazione buro-
| so lare , con l ' is t i tuto di fisi- j c r a i : ca . e l iminando il pre-
i c i della facol tà : -Ques to 1 ca r i a to s ia a livello docen-
! r appo r to di lavoro è cornili- ! te che non docente >. 

Difficoltà per le studentesse 

Ma quale progetto? 
...è solo una donna 
Le iscritte sono poche, ma, comunque, in aumento 
Devono abbattere una barriera di ipocrisia 

E le donne d'ingegneria, quante sono? Poche, in un 
rapporto di circa 1 a 100 con gli studenti di sesso maschile. 
Anche tra chi insegna sono poche; in maggior numero nelle 
materie del biennio, ma provengono da altre facoltà più 
«femminil i»: matematica, scienze, fisica. Fuori dell'univer­
sità le cose non cambiano: otto in tutto le donne Iscritte 
all'ordine degli ingegneri nella provincia di Napoli. 

« Del resto — dice con superficialità l'ing. Martuscello, 
presidente dell'ordine — le donne sono più portate per 
l'arte, dove si può dare sfogo alla fantasia. Hanno più 
predisposizione per la pittura e per l'architettura, che, ad 
esempio, per occuparsi di impianti industriali, ingranaggi, 
meccanismi ». Duro a morire quindi il mito del grande 
tecnico, magari libero professionista, ruolo assolutamente 
negato alla donna. 

Ma non è questo il parere delle ragazze di ingegneria. 
che vanno peraltro aumentando, soprattutto ai primi anni. 
Cristina, ad esempio, del primo anno, ha scelto di studiare 
ingegneria idraulica, una sottosezione di quella civile, che 
— come spiega — « mi permetterà forse di svolgere un 
lavoro legato allo sviluppo e alla difesa del territorio, 
all'ecologia, all'ingegneria sanitaria ». 

« Siamo al solito discorso — aggiunge senza alcuna rasse­
gnazione — nella nostra cultura, nella nostra mentalità, è 
difficile per una donna conquistarsi degli spazi ». « Spesso 
anche professori e colleghi ci guardano come oggetti strani. 
con reverenza e ammirazione, ma come un'eccezione ». e C'è 
anche qualche professore che si volta dall'altro lato appena 
vede una ragazza, o ha sempre pronta una risatina ipocrita ». 

Lo racconta Antonella. I anno, ramo trasporti, speranza 
di trovare lavoro nelle ferrovie. « All'inizio dell'anno — 
dice — io e altre mie colleghe eravamo alle nostre prime 
esperienze di progetti e di disegni. Hanno fatto parecchio 
per scoraggiarci, e per prenderci in giro: tu. donna — ci 
dicevano — pretenderesti di fare un progetto? Naturalmente 
abbiamo protestato a lungo e vivacemente. Solo adesso, 
dopo aver visto che ci siamo impegnate come e meglio I 
nostri colleghi, ci trattano diversamente. Ma. per dimo­
strare che certe cose siamo in grado di farle anche noi ci 
siamo dovute impegnare molto più dei ragazzi: è questo il 
prezzo da pagare per conquistarsi un minimo di prestigio». 

« Curiosità e meraviglia, soprattutto all'inizio dell'anno 
— aggiunge Sonia. I l anno di ingegneria elettronica, in un 
corso dove le studentesse sono non più di 8 — ci circondano 
sempre: ci accusano a volte anche di essere favorite, negli 
studi e negli esami, perché siamo donne. E' l'ultimo, il 
più stupido dei luoghi comuni ». 

organizzazione degli studi. «In 
effetti — sastiene Lucio Tarsi­
lo, della cellula univerMtaria 
comunista — la nostra facol­
tà garantisce ancora una no­
tevole efficienza nella orga­
nizzazione dello studio. L'al­
to numero de. docenti preca­
ri impegnati nella didattica 
ha impedito che 1 corsi (a-
dessero" nella parali.ii più 
completa a eau-^a delle cen­
tinaia di nuovi iscritti. Tutta­
via dietro questa Luna ta . 
prosegue Trailo, c'è una real­
tà drammatica: coxi succe­
derà di qui ad un anno dei 
nuovi laureati in m^e^neria; 
fino a che punto \a!e la loro 
quali ticazioiie prole-rionale? 

« Da alcuni anni intatti le 
passibilità di occupazione M 
vanno restringendo sempre 
più. Se trasferirsi al nord ha 
rappresentato uno sfo^o, a-
desso anche questa soluzione 
non regge più. I neo-ingegne­
ri. — come viene fuori da 
uno studio condotto dalla fa­
coltà — ora cercano un rifu­
gio nell'insegnamento. E poi. 
quando anche questo settore 
sarà saturo, che cosa suc­
cederà? 

« E* necessario estendere la 
lotta per l'occupazione e un 
lavoro stabile — risponde Gio­
vanni Papaleo. al pruno anno 
fuori corso, eletto nel consi­
glio di facoltà. — Diciamo 
"no" a tutte le forme di la­
voro precario; chiediamo un 
lavoro produttivo, secondo le 
esigenze dei giovani e delie 
masse popolari, casi come si 
è espressa la conferenza di 
Firenze dei delegati FLM e 
degli atenei in lotta ». 

Durissimo, a questo punto. 
l'attacco alle vecchie classi 
dominanti, c'è una assoluta 
sfiducia nell'attuale quadro 
politico. E qui. più che altro­
ve. è sentita '.a necessità d: un 
collegamento con la classe o-
peraia per «andare a\.1:1.1 
sulla :• traila dello sviluppo>•. 

« Esistono delle m'o^.-e po­
tenzialità iUi .-.fruttare — HI 
stengono 1 compagni della cel­
lula universitaria del PCI — 
per fare della facoltà di in­
gegneria un punto di riferi­
mento non .-olo per Napoli. 
ma per l'intera regione ». Si 
t rat ta , insomma, di defim.e 
una nuova figura dell'ingegne­
re. legata al lavoro social 
mente utile e funzionale ad 
una ipotesi di rinnoiamento 
della siocietà. Il rifiuto di una 
professionalità subordinata 
agli interessi dei gruppi do­
minanti è stata una delle 
prime acqui.-.izioni del movi­
mento deir'.i studenti. 

Nel '68 1 primi - tazebao » 
presero di mira l'allora pre­
side delia facoltà, 'rocchetti. 
una delle più autorevoli fir­
me della speculazione edili­
zia napilel . ini . in-t-'me a 
Corrado Beguino F. durante 
tutta la durata della «uerra 
In Vietnam furono sotto ac­
cusa le ricerche a fini belli­
ci. condotte per conio della 
NATO, da! professor Napoli­
tano. di recente condannato 
per peculato. 

« L i questiono dei contenuti 
didattici — ;u'L'!U:ue un gio­
vane docente di fisica tecni­
ca. il professor Raffaele Va 
noli — diventa perciò uno dei 
terreni fondamentali di «=con 
tro. Ma e chiaro che uaa 
nuova didattica non può ê> 
fere elaborata definitivamen­
te fino a qu.ir.dn d i . -ricreilo 
del lavoro no:: .vja'.urisca una 
nuova tendenza. 

Airli studenti del cor-o di e-
conomia e organizzazione ir. 
dustriale •: < ui docenti sono 
Raffa e De! Monte» è <iato 
di&:r:bui'o un questionario 1! 
90 per cento dezli interpella­
ti si è Ospres-o a favore dei 
seminari e '."30 per cento per 
i znipoi di .-tudio 

Ci siamo reca'i "a ' t ra mat­
tina nell'aula poco prima che 
Iniziasse la lezione. I radazzi 
del corso hanno ricnp.form.vo 
ii ioro interesse per questa 
nuova form.i di i n i z i a m e n ­
to: • no. chiediamo, dopo la 
laurea, hanno detto, r.on un 
lavoro qualsiasi: ma un la­
voro che sia utile e produt 
t.vo. I seminar., .--.a p i re 
ancora con dei i.rn.i,. sono mi 
passo avanti sulla -..a della 
> perirne .-.'.azione >. 
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Una immagine esterna della facoltà napoletana 

Confronto 
aperto 

Incomincia con questo intervento il dibattito sull'univer­
sità in Campania sollecitato (e che continuiamo a sollecitare) 
con questa nostra inchiesta. 

• Le proposte del j 
« movimento » ! 

Sebbene la facoltà di inge-
oneriti negli ultimi anni, qra-
zie ulta spinta innovativa por­
tata avanti dal movimento 
dcQll studenti innanzitutto e 
da una parte dei docenti: 
quelli democratici, sia riusci­
ta a costruire primi momenti 
di contatto con il mondo ester­
no, si deve puntare, dato il 
contenuto de'le materie, a un 
1 apporto 01 giunco con •'. mon­
do de! lavoro clic avvìi un 
procedo di rottura della s"-
iviratczza del mondo accade­
mico ufficiale. 

Il movimento di tutte le 
((imponenti universitarie cha 
si è s> iluppnto in (inerte set­
timane, costituisce un setto­
re. importante del fronte in 
lotta per l'occupazione 

Il suo carattere di massa 
è dato dalle presenze sigmfi-
cut've dei non docenti che si 
rifiutano di vivere facendo il 
doppio «lavoro», dalla pre­
senza de'le niioi e figure so­
ciali che danno un contribu­
to ri'.ci ante in termini di 
esperienze. 

Sono questi protagonisti, le 
esperienze accumulate in que­
sti unni accanto alla classe 
openra napoletana che dan­
no alla 'otta del 'iiovii'icitn 
della scuola a Napoli un ca­

rattere ti: etisie e di massa 
clic Imola ha circoscritto t 
momenti di possibile rivolta 
o d: atteggiamenti qualunqui­
stici. Ma e necessitilo sti'.up-
pa>e maggiori agganci orga­
nici con la classe operaia. 

L'interi ento dellu cluìse 
operaia nelle cn*i dell'uni­
versità e della scuola deve 
assu-nere una continuità or­
ganica. A" questa la eondizto 
ne per sviluppare nuove mo­
dalità di organizzazione del­
la didattica e della ricerca, 
nuove modalità del processo 
di apprendimento, che veda­
no. nel lavoro di gruppo, con 
la presenza di nuovi soc/gett:. 
di operatori sociali, rì' mili­
tanti, un momento di inizio 
di esperienze di col'egainen-
to co! mondo esterno. 

In (pie^ta direzione va la 
proposta fatta dal movimen­
to dei docenti 'precari, degli 
studenti e dei non docenti df-
ingegneria di costruire semi­
nari fiscalizzati sin seguenti 
tfim: a) stato della ricerca 
nel paese e nel nostro setto­
re: b) struttura produttiva 
della nostra regione e realtà 
occupazionale: c> nociv.tà m 
fabbrica e sul territorio: 
di edilizia scolastica, popola 
re ed universitanii e merca­
to del lai-oro e. laureati in 
ingegneria. 

MAH IO KAFKA 
Doc. preci rio in economia 

organizz. .ndustr.ale 

Pochi rinunciano alla laurea 
FACOLTÀ' DI INGEGNERIA 

Immat 

Anno 
nei ad. 

61/62 
62/63 
63/64 
64/65 
65/66 
66,67 
67/63 
68/69 
69/70 
70/71 

ncoiat; 

X 

699 
656 
678 
743 

1.769 
1.816 
1.869 
2.116 
2.537 
2.915 

Lauri 

Anno 
ac* ad. 

65/66 
66/67 
67/68 
68/69 
69/70 
70/71 
71/72 
72/73 
73/74 
74/75 

•ati ir 

X 

20 
45 
24 
39 
74 
95 
79 

100 
99 

101 

C. 

( 

2.61 
6,85 
3.53 
5.24 
4.18 
5.23 
4.22 
4.72 
3.90 
3.46 

Iscritt 

\nno 
a i \ .ni 

66'67 
67/68 
68/69 
69/70 
70 71 
71/72 
72/73 
73/74 
74/75 
75/76 

F (1. I 

X 

394 
484 
488 
475 
532 

1.008 
1.377 
n p 

1.249 
1.259 

anno 

1» 

55,37 
73.73 
71,97 
63,?3 
30.07 
55,50 
73.67 
n.p. 
49,23 
43,1? 

Dalla tabella risulta evidente che una percentuale 
notevole di coloro che non riescono a laurearsi in corso 
continua gli studi. Analizzando il numero degli studenti 
sfasati nel tempo per generazione — dice Elvira Pepi-
cielio. celi istituto di statistica di Economia e Commercio 
— in media il 4% si laurea in corso e più del 60% si 
iscrive l'anno successivo come fuori corso. 

Se si considera che una buona percentuale si iscrive 
come ripetente si può concludere che è basso il numero 
di coloro che abbandonano gli studi. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (V ia 
San Giorgio Vecch.o. 2 7 • S. 
Giorgio a Cremino) 
R.poso 

C I L t A «Via S i a Domenico • C 
Eorooa Tei 6SS 8 * 8 ) 
D i \o -c -d i M i - O D J V.ncl e 
Su D J V -.;. -i « Caro papa » 
e A 5 ; o:t * 3 ?ar:c; oaz s-.e 
* : - j r - d ~3T 3 ci. N - u o C3. .0. 

D U E M I L A i l e i i 9 4 U M l 
Da'.le c-e 12 In pa : « Pe' l'ono-
ts e sorema », con la parTecì-
C2; one d. Mar a Da! Monte. 

S A N I A K I U (Via V i l lose « m * 
nucir I I I Tel 4 1 S 0 ? 9 > 
A ^ 1S ( T J - - O B) « Medea in 
Corinto » e G S. Msyr. 

T E A T R O TENDA (P iana Merca­
to Tel 33S.2SO)_ 
Lì C o / p ^ i 3 <lc> ÌCZ'.TO C o ~ -
; j J ?-^s? '~: « Due marite 
gelusc ••. j :.; o.c 20. 

SANCARIUCCIO 
iR soso) 

P O l l U A M » ITei «01 6 4 3 ) 
Il te i l ro «ab' .e d Catana con 
Turi Ferro: « I l consiglio d'Es'it-
lo » di L. S; atea. 

M A R t i M t R I I » i l , i i . » ( i | U m » t r l l i i 
Dt i ie or* 16 .30 in poi tcxT'a 
coli di Srreepreale ( V M ' 8 ) 

SAN U R U I N A N O O E I I i tel i» 
Ione «44 SCO» 
A'ic o-e 21 .15 il Gruppo della 
Rotea presella < Ballala e mor­
te di Pulcinella capitano del po­
polo », di L. Compagnone. Reg.a 
»3 E. Ma.cucci. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog­
gio dal mari . 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 
Ouesta sera alle 18 e 21 .15 la 
coop. teaTral» Gli Ipocriti presen­
ta: Le farse di Dano f o . con 
N d i o M I K H , Carmen Scivittsro. 
Antorvo Ferrjnte. Paola Osso-
rio. RenaTo De Rienzo. Missi­
n o Pati Danatelia B'igSel Re-
g'a d: N*:!o Mascla Scene e 
cos'uTi! B-jrtO Bjon ncontri M * 
s cn» Pasoua e 5cla'ò 

S A N N A Z Z A R O 
La Co-npaj-i'a del Teatro C;-
:n co d. prosa . 1 - « Due mari-
te gclu»e ». a'ii 2 e 17. 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
Margherita, 2 8 / B ) 
Qjesta sera a:.e 13.30 '3 cpmsa-
. jVa « I l B3tte'Io Ebbro « pre­
senta: « Faast e la quadratura re­
ligiosa ». rega d. Mario Mar-
TC-C. 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
n 3S Tel 760 17 12 ) 
Ogj l solo crisma. 
Buffato Bill • gli indiani 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­

to. 12 ) 
Aperto dai!* or* 17 alle ore 2 1 . 

»RCl UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto tutta I * ter* dalia or* 
13 alle 24. 

t i K C O l O AKTI SOCCAVO (P-*a 
Attore Vitale) 
(R.psso) 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa­
ladino 3 • TeL 3 2 3 . 1 9 6 ) 
( S . P P S P ) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppa V e * » 
* i *no ) 
D--r:a-i. '. '-.i « Butch Cassidy. 
co i P. N'ev.na-1 e R- Redfo-d 
R poso 

ARCI KIONE ALTO ( 3 ' tr»T*r«* 
Martano Semmola) 
Aperto dalle ore 19 a l i * or* 2 2 
per il tesseramento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Gli uccelli, d. A. H ;cr:;ock 
C l N E T t L A A U R O (Vie CorfAlba 

n. 3 0 ) 
I l padrone del mondo 

E M B A » 1 (Via t. De M a r * • Te­
lefono 377 0 4 6 ) 
Gli aitimi fuochi 
Ore 17 .30-22 .15 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
• Ricostruzione di un delitto », 
di Theodor* Anghelopulos (pri­
ma assoluta). Ore 17 - 22 ,30 

M A X I M U M (Via t icna. 19 • • 
telone 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l (lauto magico, di Ingmar 
Berg-nan 

CINE CLUB (Via Orazio 77 • Ta» 
letono 6 6 0 . S O I ) 
R posa 

SPOI U N E C I U B (Via M Ruta 
n S ai Vointroi 
« Viaggio allucinante », di R. 
F.clscncr. Ore 13 .30 , 20 .30 • 
2 2 . 3 0 . 

N U O V O (V ia Mont*cmtvarte>. 16 ; 
Tal. 4 1 2 . 4 1 0 ) ! 
Per la rzssegta del c'ncrr,a ita- ! 
1 a~.p- I l piatto piange, d. P. I 
NJZ . | 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR ( V i * PalsMto, J 5 - Sta­
dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La pantera dell'ispettore Couseau 
colpisce ancora, con P Si'. :rs 
C 

ACACIA (Via Tarammo. 12 T » 
letono 370 B71) 
Arrangiatevi, con Toro • C 

ALCTUNE (Via Lomonaco. 3 • T » 
•elono «18 . 6 8 0 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al via!*, con J. Fpsler 
OR (V.M 13) 

AMBASCIATORI (V ia CrtSfH. 33 
Tel 6 8 3 128 ) 
L'altra meta del cielo, con A, 
Celentano - S 

ARLECCHINO (Via Ai»t>»r«ji*n 70 
Tel 416 7 3 D 
Il marito In collegio, con E. 
Montesano - SA 

A U G U S I t u (Piazza Ouce d'Aosta 
Tel 41S .361 ) 
Panico nello stadio, con C He-
ston - DR 

AUSONIA iV la R. Caverò Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l marito in collegio, con E. 
ManTesino - SA 

Pi*d»grotta. 

CORSO (Cono Meridionale - Te­
lefono 339 9111 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
La gang del parigino. c:~. A. Dì-
! o l - DR 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

EXCELSIOR (Via Mirano - Tata-
Iona 268 4 7 9 ) 
La cameriera nera 

F I A M M A (V ia C Poeno 4 6 - Ta- i 
letono 4 1 6 9881 | 
L'attra meta del cielo, ccn A. Ce- ' 
tentano - 5. j 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 ' 
Tet. 4 1 7 4 3 7 ) * 
La pantera rosa sfida l'ispettore ' 
Cleuseau. con P. Seller* - C 

F I O R E N T I N I (Via 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
R poso 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia 
telooo 4 1 1 . 8 8 0 ) 
Cielo di piombo ispettore 
laghan. con C Eastr.pod 
DR ( V M 18) 

ODEON (P iana 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Sotpiria, di Dario Argento 
( V M 1 4 ) 

ROXT (Via Tarsia 1 343 149 ) 
La gang del parigino, CP.-I A. 
De.on - DR 

R- Sracco. 9 I 

T» 

Cai-

12 

DR 

SANTA LUCIA (V ia 
Tel. 41S.S72) 
Mister Miliardo, con 
SA 

S. Lucia. SS 

T. H..e • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Aogusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong, ccn ì. La-ge A 

A D R I A N O (Via Momeonveto. 12 
Tel. 313 0 0 5 ) 
King Kong, con J. Lanje A 

ALLE GINESTRE (Piazza V Vi­
tate - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 

Napoli spara. ; ; T L. M r . l - DI 
(V.M 14) 

ARCOBALENO ( V I * C Careni. 1 
Te t 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Napoli spara, co i L. Ma-.-) • DR 
(V.M 14 , 

ARGO ( V i * Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Stupro sel»-ggio 

ARlSTON (Via Morjheo. 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Anima persa, con V . Gmmz.n 
DR 

A V I O N (Viale degfl Astronauti. 
Colli Ammet Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. M ì . e - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 177 109 ) 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Male • DR 

CORALLO (Piazza G ì Vice Te­
lefono 444 8 0 0 ) 
Carrie, lo sguardo di Satana, 
co i S. Spaceit - DR ( V M 14) 

O I A N A (V ia Loca Giora.no - Te­
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
King Kong, con J. Lanoa • A 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l grande Jack. ; ; i 1 L ; - I . T : I 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 
I l cadavere del mio nemico. c~-. 
J P B: - 0 - ; = - 3 3 ' JW ' 3 i 

GLORIA (Vis Arenacei*. 151 I » 
(clono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sa'a A • King Kong, ccn J. 
La.-ige - A 
62 » E Amici p:U di prima, r o i 
F L-".:r. - C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te­
lefono 324 8 9 3 ) 
Stupro selvaggio 

PLAZA ( V i * Keroaker. 7 • Tele­
fono 370 5 1 9 ) 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

R O T A I (Via Roma. 353 Tele­
fono 403 5 8 8 ) 
La presidentessa, co i V Me »-
to - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268 122) 
Zebra killer, co i A. Stoxe- -
DR (V.M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (V ia Martocct. 63 Te­

lefono 6 8 0 2661 
La pietra eh* scotta. co-> G Se­
gai - SA 

AMERICA (San Mir t ino • Tele­
fono 248 9 8 2 ) 
La pretora, con E Fe-.e:i - C 
iVV. 13> 

ASTORIA (Salita Tarsia • Ttle-
»ono 3 4 1 7 2 2 ) 
Ouclic strane occasioni, con N. 
M o - v : d . - SA (V.M 18) 
( V M 1« ) 

AS1RA i v i » M e n o c i n n o n : 109 
Tel 121 9 8 4 1 
Pink Fiord a Pompei - '.'. 

A 3 «Vi i Vitto-ic veneto M i » 
no Tei 740 6 0 4 8 ) 
Colpita improvvisamente da be­
nessere, ccn G. Rai.. SA 
• V M 14» 

A2ALEA (Via Comuni. 33 Tele­
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
La presidentessa, coi '•'. Me »-
t ; - SA 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'ultima volta, coi M . R^n'er 
DR ( V M 1 8 ; 

8 O L I V A R (Via 8 Caracciolo. 2 
Tei 342.SS7) 
Natale in casa di appuntamento, 
co i F. Fab a i - DR ( V M 18) 

CAPI f I H ( V i * Mi-s.cano l e i » j 
"ino 341 4691 
Drum, l'ultimo mandingo, con | 
K. Norton - DR ( V M 18) j 

CASANOVA (Co'vt G i r , m m . 130 i 
Tel 200 4 4 1 ) j 
I l giudice e la minorenne, co i 1 
C Aj-t-n - DR ( V M 13) 

C O l O i S i O i C i ' K n i Umberto le-
Ifi&nc t l 6 114 ) ! 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DOPOLAVORO P I (Via sei Chio­
stro te i l i : 3 1 9 ) 
Bersaglio di notte, co.i G Hack-
ma.i - DR ( V M 14/ 

I T A L N A P O L I ( V i * Tasso. 169 
Tel 6SS.444) 
iC . I : T J i; ~. ;:o ) Lilli a • 
v2gabondo - DA - O-,. 20 3&-
22 .30 I ragazzi irresistibili, con 
W. .Mattricj - SA 

LORA (Vi» Stadera • Pog?'orea-
le. 129 Tri 7S9 0 2 . 4 3 ) 
I l cinico, l'infame, :l violento, 
con M. Mer.. - DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O ( V i * Cisterna 
dell Orto Tet. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l maratoneta, co i D. Ho;:-nan 

P ICRHUI ( V i * A. C Ut Meis 58 
Tel 756 78 0 2 ) 
Nuda dietro la siepe, con S. 
Kr.stel - S ( V M 18) 

POSI L U P O i V Posiliipo 39 - Te­
lefono 769 4 7 4 1 ) 
Quattro bassotti per un danese, 
cai D Joies - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cevallaggert 
Aosta. 41 Tal 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I due figli di Trinila, con Fraa-
cn. e Ir . j -ais a - C 

KOMA ( V i * Aicanio. 36 • Tele» 
tono 760 19 3 2 ) 
I I magnilico West 
Non pervenuta 

a t L l i ( V i i o t t o n o Veneto. 2 6 9 
1*1 74Q 60 48 
I l colpo grosso del marsigliese, 
ccn M. Porei - DR ( V M 14) 

TEKMt I V » r-or/uoii. IO lete-
tono 760 I / IO) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tosnan, • SA 

V A L E N T I N O 
I l letto in piazza, con R. Morv-
taj.iani - C ( V M 18) 

V I T T O R I A 
Africa Express, con G Galliate 
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